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Tutti i nuovi test elettorali danno il candidato democratico 
in netto vantaggio smentendo l'esito di quell'unico in cui 
la distanza era ridotta al 2%. Scettici gli esperti 
«Sono campioni esigui, quel che conta sono gli Stati» 

Dieci sondaggi dicono Clinton 
A 4 giorni dal voto arranca la rimonta di Bush 
In dicci diversi sondaggi, paralleli a quello che dava 
la distanza ridotta ad un esiguo 2%, Clinton supera 
Bush, con un margine che vana a seconda delle pre­
visioni per Perot La media dei 10 sondaggi e Clinton 
42"o, Bush 36"o, Perot 17';>. Ma il parere degli esperti è 
che vanno presi tutti con le pinze, se non altro per­
che si tratta di campioni ridotti e volatili Mentre quel 
che conta davvero è l'andamento Stato per Stato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNDQINZBERO 

che "probabilmente» si recherà 
effettivamente alle urne e che 
•a questo punto della campa­
gna e assai pm significativo» 
occuparsi solo di quelli che vo­
teranno davvero C vero Ma 
una delle costanti con cui de­
vono fare i conti gli esperti di 
demoscopia e che gli intervi 
stati che rispondono al telefo­
no se si esclude quelli ( he 
mandano subito I interlocuto­
re a quel paese e non vengono 
conteggiati - in genere si vergo 
gnano di dire che non sono in 
teressati alla pollile a O che non 
andranno a votare 1190". degli 
intervistati cosi risulta come 
•probabile elettore», mentre si 
sa che nelle presidenziali ame­
ricane in genere solo poco più 
di meta degli elettori va a vota­
re 

Tra gli esperti e ò uno scetti­
cismo diffuso -I sondaggi era­
no una glande cosa negli anni 
60 e 70 Avevano previsto che 

vinceva Kennedy su Nixon nel 
1960 Tutti si misero a copiare 
quello che facevamo allora 
Ma ora e È una sovrapprodu­
zione di sondaggi e ciò fa si 
e he vengano usati più per in­
fluenzare 1 elettorato che per 
anticipare il risultato», osserva 
in un intervista telefonica la 
profevsoressa Ellen Pirro del-
I Università dell lowa Ma trai 
politologi non e è neppure ac­
cordo sulla direzione in cui 
agisce I influenza C e chi elice 
che dare uno dei candidati 
nettamente in vantaggio invita 
1 elettore a «saltare sul carro 
del vincitore» Altri ritengono 
che al contrario l'idea di rilu­
toli già alla Casa Bianca potes­
se favorire ripensamenti tra chi 
lo avrebbe votato dubbioso e 
VK eversa I idea che Bush ce la 
possa fare malgrado tutto ri­
schia di favorire Clinton 

È diverso anche il caso dei 
sondaggi Stato per Stato, basa­
ti sui 'grandi voti» in palio in 
ognuno dei collegi su campio­
ni di 10 000 elettori e passa Da 
questo punto di vista Clinton 
appare in vantaggio in 39 Stati 
con un totale di 413 prandi vo­
ti Glie ne basterebbero 270 
per vincere Bush è in vantag­
gio solo in 11 Stati con un to­
tale di 93 grand1 voti 

• • ISbW YOWs Mia figlia è 
tornata a casa dicendomi che 
avevano votato e òve<,t\ stravin­
to Clinton 120 voti per Clinton 
20 per Bush 20 per Perot i ri­
sultati nella sua se uola eie 
meiit ire Da I idea del clima 
in uno citi quaitien più liberal 
di New York Ma lori !ì lesto 
Cosi come non fa molto piute 
sto il solisticissimo «trackmg 
poli- della Cìallup per la Gin 
che da il vantaggio di Clinton 
ridotto ad un sottilissimo 2'. 
Un altro sondaggio fatto dalla 
Abc esattamente nelle stesse 
ore di questo con lo stesso 
metodo, intervistando lo stesso 
numero di persone da invece 
al candidato democratico un 
vantaggio del 7* Identico a 
quello che risulta illa Nbc e al 
Wall Street Journal Se anziché 
prendere in considerazione 
soio i «probabili votanti» come 
in questi nuovi sondaggi, si 
considera 1 insieme degli elet­
tori registrati il vantaggio resta 
di di ben 10 punti (A<\% contro 
iH-l di Bush e il 19' di Perot) 
per il Washington Post di addi-
clitura 11 punti (Clinton Wu 
Bush 33%, Perot 17*.) per il 
Wall Street Journal 

Se ci si limita ai sondaggi più 
seri delle ultime ore ce ne so­
no contemporaneamente al 
meno una decina La prima 
cosa che salta agli occhi met 
tendoli a confronto e che tutti 
danno in testa Clinton Se si fa 
la media, includendo quello 
del pauroso ravvicinamento al 
2%, viene fuori il <\i% per Clin 
ton, il 36% per Bush e il 17% per 
Perot 

Ma bisogna prenderli tutti 
quanti con le pinze Innanzi­
tutto perche il campione intre-
vistato è in genere ridottissimo 
da un massimo di 1200 perso­
ne ad un minimo di 500 Poi 
perche tutti questi sondaggi 
aiiiinettoi.u un margine di er­
rore di M punti nummo 11 che 
significa che se tra I uno o I al 
Irò dei candidati i 0 un distac 
co di 8 punti percentuali po­
trebbe anche essere e he il vin­
citore siaqut Ilo e he viene dato 
in (oda La rai'ione addotta 
dalla Cìallup |x'r cambi.ire il 
campione base e limitare il 
sondaggio solo i chi sostiene 

• •1 làuortian'o aldini brani 
fleti interi ista di Clinton al più 
ìanioso giornalista delti rete 
teleitstrat 'in andata in onda 
mercoledì si orso 

LARRY KING- b arrabbiato? 
CI.IMON Ci p.io scommette­
re ( he lo sopo Ne ho fin qui 
Irovo stupefa, PIIIP che uno 
possa rivolgersi al popolo 
ameni ano t dirgli «Dovete 
votart per me perdio potete 
fidarvi di ine. I questo quel 
clip di(e Bush I' poi fa man 
dare in onda pubblK ita paten 
tementi menzognera con co 
se l( tter.,lnieiite inventate F 
quando li incastri ammettono 
chi hanno inventato di sana 
pi iuta tua pensano e he st rvi 
ra loro a raccogliere voti Ma 
dito in qui st i campagna 
stanno tirando fuori cosi al 
cui confront.) la storia di Vv ne 
Mortori (I assassino e stupra 
tore nero le cui'licenze dille 
prigioni del Massachusetts (u 
rono al centre della propa 
gallila di Bush ontro Dukakis 
tHI«K NDR) sono rolla da 
edut alide 

KING Ma quando glielo al 
chiede, 11 presidente dice 
che lei gli place L'ultima 
volta lei ha detto che come 
perdona Bush le place Co­
mo fa a separare le due co­
se? Continua a piacerle la 
persona Bush? 

CI INION Bush (come perso 
ri i) mi e sempre piac. 'to Ma 
penso che sartbbe un disastro 
st fosse rieletto h penso t he 
altri quattro .inni sarebbero 
terribili ux he per lui peri he 
an or. i n i vo 1 st i t.n endo 
un i ̂  amp luna basata su f list 
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Bush 

Clinton 

Perot 

Tutti a lezione 
da Ross Perot 
il re dello spot 

promesse e attacchi fasulli 
Se vmtt non saprei proprio 
come potrebbe governare su 
premesse del genere 

KING: Perché allora al di­
stanza tra lei e Bush nel 
sondaggi si accorcia? 

CLINTON Credo che ci siano 
molte ragioni Vorrei ricordare 
innanzitutto che sin da subito 
dopo la Convention demo( ra 
tica quando avevo un vantag 
gio molto pionunciuto - 15 
punti o quel ( he fosse - per 
mesi sono andato avanti a di 
re nei comi'i che sul finale i 
sondaggi si sarebbero rawie i 
nati perche questa e una cor­
sa tra s[>eranza e paura Qual 
che sia l app irenza che viene 
fuori dai sondaggi al popolo 
americano occorre un sacco 
di e i iragg.o per votare per me 

KING' Intende dire che la 
paura rendevoti? 

CI.IMON Certamente l-o sta­
tus quo e sempre il male che 
conose i di Ironie al male sco 
novi mio Quel e he chiedo al 
popolo americano e di avere il 
coraggio di cambiare Mentre 
Bush ha trasformato la cam­
pagna in un attacco stretta 
meni»1 personale nei miei 
confronti 

KING: E che parte ha Perot 
In tutto questo? 

CI.IMON l redo che divida il 
voto aliti Bush 

KING: Cloe danneggia lei... 

C LIMON In una certa nusu 
ra T tliffie ile dirlo Sapete al 
e uni dei suoi sostenitori vote 
rebbi ro por Bush se Perot non 
fosse incorsa Ale uni votcreb 

^ L'attore Bruce 
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schiera con 
George Bush, 
sotto, il 
candidato 
democratico 
Bill Clinton 
intervistato da 
Larry King. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i NEW YORK Una domanda 
circola, in queste ore di vigilia, 
tra gli esperti di tecniche elet­
torali che cosa sarebbe acca­
duto se Ross Perot non fosse 
slato Ross Perot' O meglio 
quali potrebbero essere, oggi, i 
rapporti di forza tra i Ire con­
tendenti, se il miliardario texa­
no avesse posto la sua fantasia 
innovatnce ed il suo straordi­
nario istinto di piazzista al ser­
vizio d'un personaggio più cre­
dibile e più psichicamente sta­
bile di se medesimo' 

Un tale quesito, solo appa­
rentemente bizzarro, trova più 
che legittime ragioni in un fatto 
di assoluta evidenza in mate­
ria di rapporto media-politica, 
tutte le grandi e vincenti novità 
di questa corsa per la Casa 
Bianca sono indiscutibile fari­
na del sacco di Perai A lui in­
fatti, si deve la scoperta del 
talk-show come veicolo di pro­
paganda A lui - ed in parte al­
l'ex candidato democratico 
Jeny Brown - si deve l'applica­
zione dei cosiddetti .1-800 
numbers», ovvero dei .numeri 
verdi» (chiamatemi ed io, a 
mie spese, vi spiegherò tutti i 

Indipendenti Repubblicani Democratici 

«In Usa si vince sempre sul filo di lana» 
bero per me 1 sonelaggi indi 
cano che se non fosse in e orsa 
un maggior numero di lorovo 
terebbe per me anziché per 
Bush 

KING: I nuovi sondaggi del­
la Cnn danno Bush a ormai 
solo 2 punti. È uno shock 
per lei? 

CLINI UN K bizzarro e he ab­
biano deciso ali improvviso di 
cambiare il metodo del loro 
sondaggio (limitandosi agli 
elettori ehi probabilmente» 
andranno a votare anziché 
prendere in considerazione 
l insieme degli elettori regi 
strati ndr) Insomma hanno 
deviso ali inniprovviso che i 
lavoratori a basso redelitej e I 
giovani non adranno a votare 
le) senio d accordo eon eiuesti 
sondaggi Nel senso che se i 
lavoratori e i giovani il giorne) 
eielle elezioni stanno a casa la 
corsa diventa molto più un te 
sta ,i testa perche proprio 
ejuesta e la gente e he ie> rap 

presento 
KING: Ma lei é preoccupato 
ono? 

CLINTON Ebbene si sono 
preoccupato Sono sempre 
stato preoccupato Ma stia a 
sentire et sont) sondaggi eli 
ogni tipo Ce ne sono cinque 
contemporaneamente Uno 
mi da 11 punti di vantaggio 
uno II) uno K uno 7 e uno 2 
Qualunque cosa succeda io 
mi attendo che la corsa diven 
ga più ardua Sapete Bush 
c\\i"J.\ avuto una vittoria a tap 
peto cernirò Dukakis •10 Stati 
su 50 con un margine di ap 
pena 18» Aveva avuto (nel 
l')88, ndr) il 53,7a Le presi 
deliziali americane in genere 
non vengono decise da ampi 
margini Ilo sempre pensato 
(he il vantaggio nel (male si 
sarebbe ristretto Ma penso 
elle dobbiamo continuare a 
sostenere la eausa del cani 
hiamento dobbiamo elncde 
rt alla gente di immaginare 

quel che sarebbe ro altri •! anni 
di Bush e Quayle e invece quel 
che rappresentiamo io e Al 
Gore 

KING: L'altra sera il vice­
presidente Quayle é venuto 
a questo programma con 
una tabella, da cui risulta 
che l'economia Usa oggi é 
la più forte che abbiamo 
mai avuto nella storia. 

CLINTON Se gli americani 
credono dawere) e he attuai 
mente abbiamo I economia 
più forte che abbiamo mai 
avuto allora possiamo .niche­
lare a me no di allei ire a vola 
re Bush é il pillilo presidente 
(In tempi ài Motivi r (grande 
depressione del ]')«) NDRj 
che nei quattro anni del suo 
mandato non abbia prodotto 
nuovi posti di lavoro nel setto 
re privato C é stato un dee li 
no del salari negli ultimi Klan 
ni F anehe e|ii indo ereava 
mo posti di lavimi sotto Kea 
gali il salario medio scende 

va la gente accettava posti di 
lavoro per i quali guadagnava­
no mene) e doveva lavorare 
più a lungo 100 mila perso­
ne ogni mese hanno perso 
1 assistenza sanitaria questi 
sono dati del censimento non 
documenti eli partito 

Ane li io ho una (abella Ec 
co seconde) i consiglieri ece)-
nomici del presidente abbia­
mo avute) crescila netta pre­
cipite sotto tutti i presidenti 
da Tniman in poi ad eccezio 
ne di Bush T, e i sarebbe da ag­
giungere e he le cose stanno 
anehe peggio perché per ol 
tre un decennio in una certa 
misura già a partire- da Carter 
poi in modo assai più pronun-
e iato sotto Reagan la ( resola 
é venuta dall indebitamento e 
elal Luto che la gente lavorava 
pili ore 

KING: ÈTruman che ha avu­
to la maggiore crescita? 

('UNION Si Ir,iman subito 
dopo la fine della guerra mon­
diale Il seeonelo t Johnson 

Poi ron Nixon cominciano i 
guai, entriamo a fare parte 
dell economia globale E 
quando cominciano a salire i 
prezzi del petrolio 

KING: Sotto Kennedy si eb­
be una crescita del 2,4%. 

CLINTON Esalto 

KING: Lei ha detto che pren­
derebbe In considerazione 
un posto a Perot nella sua 
amministrazione? 

CLINTON Ho detto che non 
ho ancora discusso potenziali 
posti al governo con nevsuno 
e non intendo fare un ecce­
zione per lui Quel che ho det 
te> é che voglio un amministra­
zione che sia composta non 
solo di democratici Voglio 
anche dei repubblicani e degli 
indipendenti genie con spin 
to pratico che voglia affronta 
re e voglia risolvere i problemi 
di queste) Paese Non sarò a 
capo di un amministrazione 
strettamente di partito Ho vi­
sto cosa significa negli ultimi 

dettagli del mio programma), 
come forma di contatto diretto 
con l'elettorato Ed a lui, infine, 
si deve I introduzione di tecni­
che di pubblicità televisiva che 
- considerate fino a ieri .(olii» 
dai guru della mediologia -
stanno in realtà attirando la 
massiccia e stupefacente at­
tenzione di milioni di telespet-
taton 

Vedere per credere Gli ulti­
mi «caroselli» televisivi com­
prati dal miliardario texano so­
no lunghi mezz'ora ciascuno e 
consistono sostanzialmente in 
questo in Ross Perot che, solo 
con le sue ormai celebn orec­
chie a sventola, illustra attra­
verso grafici e tabelle (primo 
tempo) le ragioni del colossa­
le deficit pubblico amencano, 
e quindi (secondo tempo) le 
sue proposte per appianarlo in 
un quadriennio Un terzo tem­
po è infine dedicato, con evi­
denti concessioni al culto della 
personalità, alla narrazione 
della vita dello stesso Ross Pe­
rot, virtuoso selfmadc man che 
«ama il popolo americano» 
Orbene gli indici d ascolto di 
queste didascaliche trasmis­
sioni hanno toccato punte re­
cord Ed hanno prepotente­
mente contribuito - pnma che 
lo stesso Perot provvedesse a 
riaffossarla con una grottesca 
scivolata delle sue - a nlancia-
re una campagna che pareva 
compromessa 

La cronaca ci dice come 
questa incontenibile forza in­
ventiva abbia in realtà goduto 
d'un enorme ed assai raro van­
taggio i 30 milioni che, di ta­
sca propna, Perot ha potuto 

quattro anni e non mi è pia­
ciuto 

KING: Quindi lei nominerà 
sia democratici che repub­
blicani, E Perot sarà nella li­
sta? 

CLINTON No Quel che ho 
detto su Perot è che pensavo 
avesse da dare un contributo 
in due o Ire aree Penso che 
comprenda la necessità di ta-
gl-sre il deficit È impegnato 
nella riforma della politica 
Avendo lui partecipato al si­
stema in vigore a Washington 
sa di che cosa si tratta E io 
credo che bisogna ndurre l'in­
fluenza dei lobbisti e dei grup­
pi di interesse E se non chiu­
diamo presto la faccenda dei 
pngionien di guerra in Viet­
nam - abbiamo fatto di recen­
te progressi su questo - credo 
possa interessargli occuparse­
ne 

KING: Da presidente lei po­
trebbe dover fare una guer­
ra, fotrebbe dover ricorre­
re alla leva. A quel punto al­
cuni potrebbero dire: «Caro 
presidente, come ha fatto 
lei io scelgo di non fare U 
servizio militare» 

CLINTON No lo non ho mai 
detto che non volevo fare il 
servizio militare Come altri ho 
chiesto un differimento Poi 
non mi sentivo a mio agio so­
no tornato al sorteggio e non 
sono stato sorteggiato Ma so­
no slato abbastanza franco da 
dire che io ero contro la guer­
ra nel Vietnam e non volevo 
andare a farla E poi ora ne>n 
abbiamo la leva 1 esercito di 
soli volontari che abbiamo ora 
funziona benissimo 

gettare nell'impresa (si calco­
la che la sua sia stata, in pro­
porzione, la più costosa cam­
pagna della stona televisiva) 
E gli stona, domani, si premu­
reranno di spiegarci come l'in­
dubbia genialità della campa­
gna perdiana si sia infine fran­
tumata contro un'insormonta-
bile ostacolo quello della qua­
lità del prodotto. Ovvero come 
le splendide invenzioni del Pe-
rot-piazzista siano state a conti 
fatti ridimensionate propno 
dalle inisene e dalle paranoi­
che stravaganze del Perot-can-
didato Ma un fatto resta il «pi-
coletto di Dallas» è stato il pn-
mo a spezzare gli antichi rap­
porti di mediazione dell'infor 
inazione televisiva Ed a n-
spondere con nuove idee alla 
•lame di fatti» che circola tra la 
pubblica opinione 

Gli altri due candidati, in 
ogni caso, si sono presto posti 
nella sua scia E qualche con­
traddittorio risultato già Io si è 
visto nelle rispettive campagne 
televisive Laddove quattro an­
ni fa dominava la tecnica dei 
pugni nello stomaco - ricorda­
te il malfamato spot su Willie 
Horton usato da Bush contro 
Dukakis' - oggi prevale ''illu­
strazione dei programmi Lad­
dove i candidati usavano lan­
ciarsi manciate di fango, oggi 
s assiste ad un fitto scambio di 
cifre e statistiche sulle incon­
gnienze dei rispettivi piani 
economici 

Un ravvedimento' Non pro­
pno Perchè, seppur ndimen-
sionati, fango e pugni nello 
stomaco sono tutt altro che 
scomparsi E poi perchè, nel 
mare dei «fatti» che popolano 
questa nuova generazione di 
spot televisivi, assai arduo re-
sta, in ogni caso, trovare qual­
che goccia di venta La «rivolu­
zione» in corso, insomma 
sembra aver cambiato tutto 
tranne una cosa La più impor­
tante l'obiettivo della propa­
ganda elettorale televisiva Un 
obiettivo che, anche in questo 
«dopo-Perot», resta immanca­
bilmente il medesimo confon­
dere le idee della genie 

HMCav 

KING: Ma potrebbe esserci 
una crisi. 

CLINTON È difficile concepi­
re una cnsi tale da costnngerci 
a ricorrere alla leva Ma se do­
vessi neon-ere alla leva innazi-
tulto von-ei che fosse il Con­
gresso a dichiarare la guerra 
(per il Vietnam non avvenne, 
ndr) A differenza del Viet­
nam vorrei obiettivi chiara­
mente definiti e userei la po­
tenza americana per finire il 
lavoro rapidamente e con la 
minima perdita di vite amen-
cane Quindi non avremo un 
altro Vietnam 

KING: C'è stato un momen­
to In cui ha pensato che 
avrebbe perso le elezioni? 

CLINTON Non so Ci sono sta 
ti momenti in cui non ci ho 
pensato Non potevo permet­
termi di pensarci Quel che 
posso dirle è che non ho mai 
pensato di abbandonare Ho 
sempre pensato che toccava 
al popolo decidere Ho pensa­
to che se la gente voleva che 
io lasciassi perdere potevano 
non votami i 

KING: È preparato a perde­
re? 

CLINTON Non ci penso nep 
pure 

IL PUBBLICO (di sostenito­
ri di Clinton, ndr), in coro: 
«Noool» 

CIJNTON Non ci penso nep 
pure Non credo che perderò 
perché con tutto il cuore nten 
go di essere dalla parte giusta 
della storia non per me ma 
perchè le cose per cui sto so 
no le cose giuste per I Amen 
ca in questo momento 


